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4  

Arbeitslosigkeit 

Disoccupazione 

   

Dieses Kapitel befasst sich mit Personen, 
die auf Arbeitsuche sind, den beim Ar-
beitsservice eingetragenen Arbeitslosen 
und den Beschäftigten, deren Arbeitsplät-
ze gefährdet sind. 

 Questo capitolo è dedicato alle persone in 
cerca di occupazione, ai disoccupati iscritti 
al Servizio lavoro ed ai lavoratori a rischio. 

Abschnitt 4.1 bietet eine Übersicht über 
das Ausmaß der Arbeitslosigkeit in Südtirol 
und deren Ursachen. 

 La sezione 4.1 offre un quadro generale 
sul livello di disoccupazione e sulle cause 
di questa. 

Abschnitt 4.2 beschäftigt sich mit der 
Frage, wie die Arbeitslosigkeit strukturiert 
ist, d. h. die Daten werden nach Her-
kunftssektor, Dauer der Arbeitslosigkeit, 
Alter und Qualifikation der Arbeitslosen 
analysiert. Da es sich bei der Arbeitslosig-
keit in Südtirol derzeit um ein relativ be-
grenztes Phänomen handelt, ist es von 
besonderem Interesse zu erfahren, welche 
Personengruppen am meisten davon be-
troffen sind. Zudem befasst sich dieser 
Abschnitt mit der Lohnausgleichskasse 
und den Mobilitätslisten, also mit jenen 
Instrumenten, die bei Unternehmen in 
Krisensituationen zur Anwendung kom-
men. 

 La sezione 4.2 si occupa della struttura 
della disoccupazione: i dati vengono ana-
lizzati per genere, età, titolo di studio, 
qualifica, settore economico e circoscri-
zione. Considerato che attualmente la 
disoccupazione in provincia di Bolzano è 
un fenomeno relativamente limitato, ma 
in crescita anche a causa della crisi eco-
nomica, questa sezione si occupa anche 
della cassa integrazione guadagni e delle 
liste di mobilità, due strumenti di inter-
vento applicabili nel caso di aziende in 
crisi. 
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4.1  

Arbeitslosigkeit: Überblick 

Disoccupazione: quadro generale 

   

Die Arbeitslosenquote hielt sich in den 
vergangenen Jahren durchwegs auf einem 
sehr niedrigen Niveau und ist erst kürzlich 
in Folge der Wirtschaftskrise gestiegen. 
Die zwei wichtigsten Indikatoren der Ar-
beitslosigkeit gaben für 2011 an, dass auf 
100 Arbeitnehmer im Durchschnitt weni-
ger als 5 kamen, die in den Arbeitslosenlis-
ten eingetragen waren, bzw. auf 100 selb-
ständige und unselbständige Beschäftigte 
rund 3 Arbeitsuchende laut Eurostat-
Definition kamen. 

 Negli ultimi anni il tasso di disoccupazione 
è rimasto ad un livello molto basso, salen-
do solo di recente in seguito alla crisi eco-
nomica. Per il 2011 i due principali indica-
tori della disoccupazione indicano che su 
100 lavoratori dipendenti in media meno 
di 5 erano iscritti nelle liste di disoccupa-
zione e che su 100 occupati dipendenti e 
autonomi circa 3 erano persone in cerca 
di occupazione secondo la definizione 
Eurostat. 

Tab. 4.1 

Arbeitslosigkeit, absolute Werte und Arbeitslosenquoten — 2000-2011 

Disoccupazione, valori assoluti e tassi di disoccupazione — 2000-2011 

Arbeitsuchende  

Persone in cerca di occupazione 

Eingetragene Arbeitslose 

Disoccupati iscritti 

Arbeitslosenquote1) Arbeitslosenquote2) 

 

N 
Tasso di disoccupazione1)

N
Tasso di disoccupazione2) 

 

2000 4 700 2,1 5 872 3,7 2000

2001 5 200 2,3 4 609 2,9 2001

2002 5 300 2,4 3 607 2,2 2002

2003 5 900 2,6 3 786 2,3 2003

2004 6 000 2,7 4 597 2,8 2004

2005 6 300 2,8 5 182 3,1 2005

2006 6 100 2,6 5 476 3,2 2006

2007 6 100 2,6 5 680 3,2 2007

2008 5 700 2,4 6 365 3,5 2008

2009 7 000 2,9 8 461 4,6 2009

2010 6 700 2,7 8 879 4,7 2010

2011 8 300 3,3 8 935 4,6 2011

2000-2011 6 100 2,6 5 954 3,4 2000-2011

1) nach Definition des Eurostat 1) secondo la definizione Eurostat

2) nach Definition der Beobachtungsstelle für den Arbeitsmarkt 2) secondo la definizione dell’osservatorio del mercato del lavoro

Quellen: ASTAT, Arbeitsservice Fonti: ASTAT, Ufficio servizio lavoro
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Dass der lokale Arbeitsmarkt besonders 
günstig für Arbeitsuchende ist, zeigt der 
Vergleich mit den anderen 270 Nuts-2-
Regionen der Europäischen Union: Dort 
fand sich Südtirol in den letzten zehn Jah-
ren stets unter den besten fünf wieder. 
Man kann also sagen, dass der lokale Ar-
beitsmarkt ausgesprochen günstig für 
Arbeitsuchende ist und in Zukunft kaum 
noch niedrigere Arbeitslosenquoten er-
wartet werden können. Dies gilt zumin-
dest bis 2011. Seit Ende 2011 scheint sich 
die Lage verschlechtert zu haben. 

 Che il mercato del lavoro locale sia parti-
colarmente favorevole a coloro che cerca-
no lavoro viene evidenziato dal confronto 
con le rimanenti 270 “regioni” (intese 
come territori classificati al secondo livello 
Nuts) dell’Unione Europea: negli ultimi 10 
anni i valori osservati sono sempre stati tra 
i 5 migliori. Si può pertanto dire che il 
mercato del lavoro locale è in generale 
particolarmente favorevole per chi cerca 
lavoro e che non ci si deve aspettare di 
osservare in futuro tassi di disoccupazione 
ancora più bassi. Ciò vale perlomeno fino 
al 2011. Dalla fine del 2011 la situazione 
sembra essere peggiorata. 

 

Arbeitsuchende, sind laut der europaweit üb-
lichen Definition der Statistikämter Personen, 
die: 
 nicht beschäftigt sind und in der Bezugs-

woche weniger als eine Stunde gearbeitet 
haben 

 Le persone in cerca di occupazione, secondo 
la definizione degli uffici statistici usata a li-
vello europeo, sono persone che: 
 non sono occupate e hanno lavorato meno 

di un’ora nella settimana di riferimento, 

 in den 30 Tagen vor dem Stichtag aktive 
Schritte zur Arbeitsuche unternommen ha-
ben, über die Eintragung beim Arbeitsservi-
ce hinaus, 

  nei 30 giorni precedenti la data di riferi-
mento si sono impegnate attivamente nella 
ricerca di un lavoro, oltre alla semplice i-
scrizione al Servizio lavoro,  

 bereit sind, innerhalb von zwei Wochen 
eine neue Arbeit aufzunehmen. 

  sono disposte ad iniziare a lavorare entro 
due settimane.  

 Personen, die nicht beschäftigt sind, nicht 
aktiv Arbeit suchen oder eine neue Arbeit 
nicht unmittelbar aufnehmen können, wer-
den als Nichterwerbspersonen betrachtet 
und somit zur Berechnung der Arbeitslosig-
keit nicht herangezogen. 

  le persone che non sono occupate, che non 
cercano un’occupazione attivamente o che 
non sono in grado di iniziare un lavoro 
immediatamente, sono considerate non 
forze di lavoro e non rientrano quindi nel 
calcolo della disoccupazione. 

   

Die amtliche Arbeitslosenquote ist die Zahl 
der Arbeitsuchenden je 100 Erwerbspersonen. 

 Il tasso di disoccupazione ufficiale è il nume-
ro delle persone in cerca di lavoro ogni 100 
forze di lavoro. 

Die Daten der Arbeitskräfteerhebung lassen 
weder eine Aufgliederung in Bezirke noch eine 
genauere Analyse des Jahresverlaufs zu. Auch 
die Unterteilung der Arbeitsuchenden in Un-
tergruppen muss mit Vorsicht vorgenommen 
werden, da die Anzahl teilweise sehr gering 
und die Stichprobe oft nicht mehr aussage-
kräftig genug ist. 

 I dati della rilevazione delle forze di lavoro 
non permettono una suddivisione per circo-
scrizioni né un’analisi più precisa 
dell’andamento nel corso dell’anno. Anche la 
suddivisione delle persone in cerca di lavoro in 
sottogruppi va effettuata con cautela, poiché 
il numero è a volte molto limitato e spesso il 
campione non è rappresentativo. 

   

Eingetragene Arbeitslose sind Personen, wel-
chen der Arbeitslosenstatus laut den gelten-
den Gesetzen zuerkannt wird und folglich 
beim Arbeitsservice eingetragen werden. 

 I disoccupati iscritti sono persone, alle quali 
viene riconosciuto lo stato di disoccupazione e 
che quindi sono iscritte al Servizio lavoro.  

Die Arbeitslosenquote nach Definition der 
Beobachtungsstelle für den Arbeitsmarkt er-
rechnet sich nach der Formel: Eingetragene 
Arbeitslose / (Unselbständig Beschäftigte plus 
Eingetragene Arbeitslose) wobei nur ansässig 
unselbständig Beschäftigte und jeweils nur 
Personen im Alter von 15 bis 64 Jahren be-
rücksichtigt werden. 

 Il tasso di disoccupazione secondo la defini-
zione dell’osservatorio del mercato del lavoro 
viene calcolata secondo la formula: disoccu-
pati iscritti / (occupati dipendenti più disoc-
cupati iscritti) considerando solo gli occupati 
dipendenti residenti e persone nell’età dai 15 
ai 64 anni. 
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Graf. 4.1 

Amtliche Arbeitslosenquote, internationaler Vergleich — 2011  

Tasso ufficiale di disoccupazione, confronto internazionale — 2011 

Werte für die zweite Ebene der NUTS-Klassifikation • Valori del secondo livello della nomenclatura NUTS 

���������������
�����������	���
��
������������
���������	���
�
���������	�

 
Quelle: Eurostat Fonte: Eurostat

 

Ein Vergleich mit den italienischen Makro-
regionen bestätigt, dass sich der Südtiroler 
Arbeitsmarkt hauptsächlich mit dem 
Nord-Osten Italiens vergleichen muss und 
weit entfernt von den kritischen Werten 
Süditaliens ist.  

 Il confronto con le macroregioni italiane 
conferma che il mercato del lavoro in 
provincia di Bolzano deve paragonarsi 
soprattutto con il Nord-est ed è lontano 
dalla nota criticità presente nel Mezzo-
giorno.  

   

Darüber hinaus zeigt der regionale Ver-
gleich, dass Südtirol von Regionen mit 
ebenfalls niedrigen Arbeitslosenzahlen 
umgeben ist: Die amtliche Arbeitslosen-
quote Südtirols liegt zwischen jener des 
österreichischen Bundeslands Tirol und 
der Provinz Trient. Dabei ist der Abstand 
zum Trentino noch geringer, wenn die 
Daten der Arbeitskräfteerhebung heran-
gezogen werden, als beim Vergleich der 
eingetragenen Arbeitslosen. In jedem Fall 
handelt es sich um Werte, die deutlich 
unter dem nationalen Durchschnitt liegen.

 Il confronto regionale mostra inoltre che 
la provincia di Bolzano confina con regioni 
a loro volta con bassi tassi di disoccupa-
zione. In particolare la provincia di Bolza-
no presenta un tasso di disoccupazione 
ufficiale intermedio fra quelli del Tirolo e 
della provincia di Trento. Con i dati della 
rilevazione delle forze di lavoro la differen-
za con il Trentino è più ridotta che non 
con i dati sui disoccupati iscritti. Si tratta 
comunque di valori nettamente sotto la 
media nazionale.  
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Graf. 4.2 

Amtliche Arbeitslosenquote nach Geschlecht, regionaler Vergleich — 2011 

Tasso ufficiale di disoccupazione per sesso, confronto regionale — 2011 
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Tab. 4.2 

Arbeitslosigkeit, regionaler Vergleich — 2011 

Disoccupazione, confronto regionale — 2011 

 Arbeitskräfteerhebung 
(Jahresdurchschnitt) 

Rilevazione delle forze di lavoro 
(media annua) 

Eingetragene Arbeitslose 
(31.12.2011) 

Disoccupati iscritti 
(31.12.2011) 

 

 Arbeitsuchende Arbeitslosenquote1) Eingetragene
Arbeitslose

Quote2)  

 Persone in cerca 
di occupazione 

Tasso di
disoccupazione1)

Disoccupati 
iscritti

Tasso2)  

Südtirol 8 300 3,3 9 617 3,0 Provincia di Bolzano

Trentino 10 800 4,5 19 570 5,7 Provincia di Trento

Tirol 9 400 2,5 17 888 3,7 Tirolo

Insgesamt 28 500 3,3 58 019 5,1 Totale

1) Verhältnis zwischen der Zahl der Arbeitsuchenden 
und der Zahl der Erwerbspersonen 

1) Rapporto tra il numero delle persone in cerca di
occupazione e il totale delle forze di lavoro

2) Eingetragene Arbeitslose je 100 Einwohner im Alter 
von 15 bis 64 Jahren 

2) Disoccupati iscritti ogni 100 abitanti
in età dai 15 ai 64 anni

Quellen: ISTAT, Statistik Austria,  
Arbeitsservice, Agenzia del lavoro di Trento, AMS-Tirol 

Fonti: ISTAT, Statistik Austria, 
Ufficio servizio lavoro, Agenzia del lavoro di Trento, AMS-Tirol

 

Die Werte dieser beiden Indikatoren, also 
die Zahl der in die Arbeitslosenlisten ein-
getragenen Personen sowie die Zahl der 
Arbeitsuchenden nach Eurostat-Definition, 
dürfen aber nicht darüber hinwegtäu-
schen, dass die Zahl der Menschen, die 
Arbeit suchen, größer und auch sehr hete-
rogen ist. 

 I valori offerti dai due indicatori di riferi-
mento, ovvero le persone iscritte nelle liste 
di disoccupazione e le persone in cerca di 
lavoro secondo la definizione Eurostat, 
non devono però far dimenticare che il 
gruppo di persone che cercano lavoro è 
più ampio e comunque molto eteroge-
neo. 
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Tatsächlich müssen zu diesen, je nach 
Zielsetzung der geplanten Analyse, einer-
seits auch jene Beschäftigten gezählt wer-
den, die von ihrem aktuellen Arbeitsplatz 
aus nach einer zusätzlichen oder nach 
einer anderen Beschäftigung suchen, weil 
das Einkommen nicht ausreicht; anderer-
seits aber auch rund 5 000 Personen, 
überwiegend Hausfrauen, die zwar nach 
einer Beschäftigung suchen, diese jedoch 
nicht innerhalb von zwei Wochen antre-
ten können und damit nicht der Eurostat-
Definition entsprechen. Umso weniger 
entsprechen dieser Definition jene rund 
1 000 Personen, die erklären, dass sie ein 
besonders interessantes Arbeitsangebot 
annehmen würden, jedoch nicht aktiv 
nach Arbeit suchen, weil sie davon ausge-
hen, dass es für sie kein passendes Ange-
bot gibt. 

 Infatti, a seconda delle esigenze di analisi, 
si devono aggiungere da un lato lavoratori 
occupati che cercano un secondo lavoro 
in aggiunta al loro attuale oppure che 
cercano un nuovo lavoro in sostituzione 
del loro attuale in quanto il reddito attuale 
è insufficiente, dall’altro lato sono da ag-
giungere quelle circa 5 mila persone, pre-
valentemente casalinghe, che dichiarano 
di cercare un lavoro ma non essendo di-
sponibili ad iniziarne uno entro due setti-
mane non rientrano nella definizione Eu-
rostat. A maggior ragione non vi rientrano 
in tale definizione quel migliaio di persone 
che dichiarano di essere disposte ad accet-
tare proposte di lavoro particolarmente 
interessanti ma che non cercano lavoro in 
quanto ritengono che per loro non vi 
siano adeguate offerte di lavoro. 

 
Graf. 4.3 

Arbeitsuchende und Arbeitslose: Definitionen im Überblick — Sommer 2008 

In cerca di lavoro e disoccupati: definizioni a confronto — estate 2008 
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(a) Unter "Entmutigt" wurden jene gezählt, die angeben,
nicht auf Arbeitsuche zu sein,
weil sie keine Arbeitsmöglichkeiten sehen, aber bereit wären,
ein sehr interessantes Arbeitsangebot anzunehmen.

(a) In "scoraggiati" sono state contate le persone che
dichiarano di non cercare lavoro
perché ritengono non ci siano possibilità di lavoro,
ma sono disposte ad accettare un offerta di lavoro molto interessante.

Quellen: Arbeitsservice, Lapsus2008, ASTAT  Fonti: Ufficio servizio lavoro, Lapsus2008, ASTAT
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Tab. 4.3 

Arbeitsuchende nach Stellung und Geschlecht — 2011 

Persone in cerca di occupazione per posizione e sesso — 2011 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

 Männer

Uomini

Frauen

Donne

Insgesamt

Totale

 

Suche nach neuer Beschäftigung 2 300  900 3 200 In cerca di nuova occupazione

Suche nach erster Beschäftigung 1 200 2 600 3 800 In cerca di prima occupazione

Andere Arbeitsuchende  700  700 1 300
Altre persone in cerca di

occupazione

Insgesamt 4 200 4 100 8 300 Totale

Amtliche Arbeitslosenquote* 3,0 3,8 3,3 Tasso di disoccupazione ufficiale*

* Arbeitsuchende je 100 Erwerbspersonen * Persone in cerca di lavoro ogni 100 forze di lavoro

Aufgrund der Rundungen können die Summen 
leicht voneinander abweichen 

A causa degli arrotondamenti, le somme
possono leggermente differire

Quelle: ISTAT, Auswertung des ASTAT Fonte: ISTAT, elaborazione ASTAT

 

Personen auf der Suche nach einer neuen Be-
schäftigung sind Personen, die ihre Arbeit 
verloren bzw. aufgegeben haben und auf der 
Suche nach einer neuen sind. Personen auf 
der Suche nach der ersten Beschäftigung 
sind jene, die angeben, bisher nie beschäftigt 
gewesen zu sein. „Andere Arbeitsuchende“ 
sind Personen, die auf der Suche nach einer 
Beschäftigung sind, aber zum Zeitpunkt der 
Erhebung aus anderen Gründen nicht be-
schäftigt sind (Hausfrauen, vorübergehend 
nicht im Erwerbsleben stehende u. ä.). 

 Le persone in cerca di nuova occupazione 
sono persone che hanno perso o lasciato il 
lavoro e ne stanno cercando uno nuovo. Le 
persone in cerca di prima occupazione sono 
quelle che indicano di non essere mai state 
occupate. “Altre persone in cerca di occupa-
zione” sono persone in cerca di un lavoro, ma 
che al momento della rilevazione non sono 
occupate per altri motivi (casalinghe, persone 
temporaneamente non attive e simili). 

 

Dieses Gesamtbild kann genauer aufge-
schlüsselt werden, wenn es gelingt, die 
makroökonomischen Ursachen der Ar-
beitslosigkeit zu benennen. Traditionell 
werden vier Hauptursachen und also Ar-
ten der Arbeitslosigkeit unterschieden: die 
saisonale, die strukturelle, die friktionelle 
und die konjunkturelle Arbeitslosigkeit. 

 Questo quadro d’insieme può essere spe-
cificato cercando di individuare le cause 
macroeconomiche della disoccupazione. 
Tradizionalmente queste cause vengono 
identificate in quattro componenti princi-
pali suddividendo la disoccupazione in 
disoccupazione stagionale, strutturale, 
frizionale e congiunturale. 

Die saisonale Arbeitslosigkeit lässt sich aus 
den Daten der eingetragenen Arbeitslosen 
herauslesen. Sie ist die wichtigste Ursache 
für die innerhalb eines Jahres auftretenden 
Schwankungen und kann auf etwa ein 
Viertel des Jahresdurchschnitts der einge-
tragenen Arbeitslosen geschätzt werden. 

 La disoccupazione stagionale viene messa 
in evidenza dalla statistica sugli iscritti 
nelle liste di disoccupazione e ne è la prin-
cipale causa delle variazioni infraannuali. 
Si può stimare che rappresenti circa un 
quarto del livello medio annuo dei disoc-
cupati iscritti.  

Bei der saisonalen handelt es sich um eine 
im Grunde unvermeidliche Art der Arbeits-
losigkeit in Wirtschaftssektoren, die star-
ken jahreszeitlichen Schwankungen unter-
liegen: in erster Linie das Gastgewerbe. 
Unvermeidlich ist diese Arbeitslosigkeit aus 
mehreren Gründen. So wären etwa die 
anderen Wirtschaftssektoren nicht in der 
Lage, eine so große Zahl von Arbeitskräf-
ten aufzunehmen, nur um sie wenige 

 Si tratta sostanzialmente di una disoccu-
pazione inevitabile in presenza di attività 
economiche naturalmente soggette a 
fortissime variazioni stagionali come il 
settore turistico in primo luogo. Tale dis-
occupazione è inevitabile per vari motivi. 
Ad esempio i rimanenti settori economici 
non sarebbero in grado di assorbire un 
tale numero di lavoratori per poi perderli 
inevitabilmente pochissimi mesi dopo. In 



4 Disoccupazione 

128 Arbeitsmarktbericht 2012 – Rapporto sul mercato del lavoro 2012 

Monate später erneut zu verlieren. Ande-
rerseits sind diese oft fachlich hoch spezia-
lisiert (wie etwa die Köche), und würden 
kaum eine passende temporäre Beschäfti-
gung in einem anderen Sektor finden. 

parte i lavoratori sono particolarmente 
specializzati, si pensi ai cuochi, e difficil-
mente troverebbero validi sbocchi occu-
pazionali temporanei in altri settori. 

Aufgrund der saisonalen Schwankungen, 
vor allem im Gastgewerbe, nimmt die 
Zahl der Kündigungen gegen Ende der 
Saison zu, so dass es zu saisonalen Arbeits-
losen kommt. Nach den Reformen von 
2001 war die saisonale Arbeitslosigkeit fast 
vollständig aus der Statistik des Arbeitsser-
vice verschwunden, ist aber seit 2006 
zunehmend wieder aufgetaucht, als so-
wohl die Voraussetzungen für den Beibe-
halt des Arbeitslosenstatus, als auch für 
den Bezug des Arbeitslosengelds geändert 
wurden: für den Bezug des Arbeitslosen-
gelds wird nämlich zwischen Arbeitslosen, 
die in die Listen eingetragen sind, und 
solchen, die nicht eingetragen sind, unter-
schieden. Durch diese letzten Änderungen 
wurde es für viele Arbeitnehmer nun att-
raktiv, sich in die Arbeitslosenlisten einzu-
tragen, mit entsprechenden Auswirkun-
gen auf die Statistik. 

 A causa delle oscillazioni stagionali, so-
prattutto nel settore ricettivo, a fine sta-
gione aumenta il numero dei rapporti di 
lavoro conclusi con una conseguente di-
soccupazione stagionale. A livello statisti-
co, la disoccupazione stagionale è scom-
parsa quasi completamente dalle statisti-
che del servizio del lavoro in seguito alle 
riforme del 2001, per ricomparire in modo 
crescente dal 2006 in poi, a seguito sia di 
modifiche dei criteri di fatto per mantene-
re lo stato di disoccupazione che anche di 
modifiche sulle indennità di disoccupazio-
ne che distinguono coloro che sono iscritti 
da coloro che non sono iscritti nelle liste di 
disoccupazione. Quest’ultime modifiche 
hanno reso per molti più conveniente 
iscriversi nelle liste di disoccupazione, con 
le relative conseguenze sulle statistiche. 

Graf. 4.4 

Arbeitslosenquote, Vergleich nach Datenquelle — 1998-2011 

Tasso di disoccupazione, confronto per fonte — 1998-2011 
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Wird für jeden Monat die Zahl der einge-
tragenen Arbeitslosen betrachtet, so er-
gibt sich das jährliche Maximum in der 
Regel im November bzw. Dezember. Der 
niedrigste Wert wird hingegen im Juli 
bzw. August verzeichnet. 2011 lag der 
Novemberwert mit 12 104 Eingetragenen 
um 35% über dem Durchschnitt, jener im 
August um 25% darunter (6 698). 

 Osservando mese per mese il numero dei 
disoccupati iscritti, l’apice annuale si rag-
giunge in linea generale nei mesi di no-
vembre e dicembre. Il valore più basso 
invece si registra in luglio e agosto. Nel 
2011 il dato di novembre, con 12 104 
iscritti, superava la media del 35%, men-
tre quello di agosto era inferiore al 25% 
(6 698). 

 
Graf. 4.5 

Eingetragene Arbeitslose nach Herkunftssektor — Januar 1998-Juni 2012 

Disoccupati iscritti per settore di provenienza — gennaio 1998-giugno 2012 
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 0

1 000

2 000

3 000

4 000

5 000

6 000

ju
n-

98

de
c-

98

ju
n-

99

de
c-

99

ju
n-

00

de
c-

00

ju
n-

01

de
c-

01

ju
n-

02

de
c-

02

ju
n-

03

de
c-

03

ju
n-

04

de
c-

04

ju
n-

05

de
c-

05

ju
n-

06

de
c-

06

ju
n-

07

de
c-

07

ju
n-

08

de
c-

08

ju
n-

09

de
c-

09

ju
n-

10

de
c-

10

ju
n-

11

de
c-

11

ju
n-

12

übrige Sektoren* - altri settori*

Gastgewerbe - settore
alberghiero

* Eingetragene Arbeitslose auf erster Arbeitsuche und jene 
 Personen, welche in Südtirol noch nie beschäftigt waren, 
 werden hier nicht berücksichtigt 

* I disoccupati iscritti in cerca del primo impiego e
le persone, che non erano mai occupate in

provincia, non vengono considerati

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro

 

Die strukturelle Komponente der Arbeits-
losigkeit zeigt sich bei Wirtschaftskrisen an 
der gegensätzlichen Entwicklung von 
Sektoren, die ihre Beschäftigten aus kaum 
verbundenen Arbeitsmärkten rekrutieren. 
Im Jahr 2011 machte die strukturelle Ar-
beitslosigkeit etwa die Hälfte des Jahres-
durchschnitts der eingetragenen Arbeits-
losen aus. Die strukturelle Arbeitslosigkeit 
lässt sich per Definition darauf zurückfüh-
ren, dass die verfügbaren Arbeitsplätze 
nicht zu den beruflichen Charakteristiken 
der Arbeitsuchenden passen, sei es, was 
deren Ausbildung, als auch, was deren 
Wohnort betrifft. 

 La componente strutturale della disoccu-
pazione viene messa in evidenza durante 
la crisi economica dall’andamento oppo-
sto in settori economici che dal punto di 
vista occupazionale fanno riferimento a 
mercati del lavoro poco comunicanti. Per 
il 2011, facendo riferimento alle statistiche 
dei disoccupati iscritti, può essere quanti-
ficata in circa metà della media annua 
degli iscritti. Le cause della disoccupazione 
strutturale sono per definizione dovute al 
fatto che i posti di lavoro disponibili non 
sono adatti alle caratteristiche professiona-
li dei disoccupati, intese sia come qualifi-
che che anche come luogo di residenza. 
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Graf. 4.6 

Arbeitnehmer nach Wirtschaftszweig — August 2011 

Occupati dipendenti per settore economico — agosto 2011 

Veränderung gegenüber August 2010 – Variazioni rispetto agosto 2010 
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So kann, um ein Beispiel zu nennen, die 
Vermittlung eines über-40-jährigen Arbei-
ters der metallverarbeitenden Industrie 
aus Bozen als Kellner in ein Bergtal nur im 
Ausnahmefall eine realistische Lösung 
darstellen. 

 A titolo esemplificativo, la ricollocazione 
come camerieri presso le strutture turisti-
che nelle valli di operai ultra-40-enni 
dell’industria metallurgica e metalmecca-
nica bolzanina realisticamente non può 
avvenire che in misura limitata. 

Vor allem infolge der krisenbedingten 
Schwierigkeiten 2008 und 2009 kann ein 
Teil der strukturellen Arbeitslosigkeit mit 
der Zahl der in die Mobilitätslisten einge-
tragenen Arbeitnehmer ohne Beschäfti-
gung beziffert werden, die in 18 Monaten 
von 500 im September 2008 auf 1 400 im 
März 2010 gestiegen ist. Bis in den März 
2012 blieb diese Zahl auf diesem Niveau. 

 Soprattutto in seguito alle crisi aziendali 
del 2008 e 2009, una parte della disoccu-
pazione strutturale può essere quantificata 
con il numero di iscritti nelle liste di mobi-
lità che non hanno un lavoro, numero che 
è passato in 18 mesi da 500 unità nel 
settembre 2008 a 1 400 in marzo 2010. Il 
numero resta ancora invariato anche nel 
marzo 2012. 
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Die friktionelle Arbeitslosigkeit, die nicht 
auf einen Mangel an Arbeitsangeboten 
zurückzuführen ist, sondern auf die 
Schwierigkeit, diese zu finden und anzu-
nehmen, ist offenkundig unvermeidlich 
und wird auch durch Arbeitsuchende mit 
besonderen persönlichen Bedürfnissen 
vermehrt, etwa die Frauen, die eine ab-
hängige Beschäftigung suchen, die mit 
der Familienarbeit vereinbar ist und die 
finanziellen Vorteile eines Arbeitsplatzes 
gegen die zusätzlichen Kosten ihrer Abwe-
senheit in der Familie abwägen müssen. 

 La disoccupazione frizionale, dovuta non a 
mancanza di proposte di lavoro, ma alla 
difficoltà di individuarle e accettarle, è 
chiaramente inevitabile e viene anche 
alimentata dalle persone in cerca di occu-
pazione che manifestano esigenze perso-
nali particolari, si pensi alle donne che 
cercano di conciliare il lavoro alle dipen-
denze con il lavoro in casa, soppesando i 
benefici economici di un lavoro alle di-
pendenze con i costi aggiuntivi per la 
minore presenza in famiglia. 

In Abwesenheit konjunkturell bedingter 
Schwankungen kann die friktionelle Ar-
beitslosigkeit als jener Rest angenommen 
werden, der nach Abzug der saisonalen 
und der strukturellen Arbeitslosigkeit 
bleibt; diese Schätzung beläuft sich auf 
etwa ein Viertel des Jahresdurchschnitts 
der eingetragenen Arbeitslosen. 

 In assenza della componente congiuntura-
le, la disoccupazione frizionale può essere 
quantificata come componente residua 
rispetto alle componenti stagionale e 
strutturale ed essere stimata approssimati-
vamente come circa un quarto della me-
dia annua dei disoccupati iscritti. 

 

Die Art der Arbeitslosigkeit, die hierzulan-
de am wenigsten schwer zu wiegen 
scheint, ist die konjunkturelle, die aus der 
Tatsache herrührt, dass es in der lokalen 
Wirtschaft an Arbeitsplätzen an sich man-
gelt. Diese Art der Arbeitslosigkeit kann 
zum großen Teil bereits aus dem offen-
sichtlichen Grund ausgeschlossen werden, 
dass in den Monaten der touristischen 
und landwirtschaftlichen Hochsaison die 
Arbeitgeber rein rechnerisch nicht in der 
Lage wären, ihren Bedarf an Arbeitskräften 
nur auf dem lokalen Arbeitsmarkt zu de-
cken. Den 8 000 Arbeitslosen, die Ende 
September 2011 gemeldet waren, stehen 
mehr als 8 000 auswärtige Arbeitnehmer 
gegenüber, die in nur 8 Tagen desselben 
Monats eingestellt wurden; am Ende des 
Monats waren 20 000 nicht in Südtirol 
ansässige Arbeitnehmer mehr beschäftigt 
als in der Nebensaison. 

 La componente della disoccupazione che 
sembra essere la meno pesante è quella 
congiunturale, ovvero dovuta al fatto che 
nell’economia locale mancano posti di 
lavoro in sè. Questa componente può 
essere in buona parte esclusa dalla sempli-
ce evidenza che nei mesi di alta stagione 
turistica e agricola, anche solo numerica-
mente, i datori di lavoro non riuscirebbero 
a soddisfare la propria domanda di lavoro 
guardando al solo mercato del lavoro 
locale: a fronte di 8 mila disoccupati iscrit-
ti a fine settembre 2011, nello stesso mese 
vennero assunti in soli 8 giorni oltre 8 mila 
lavoratori non residenti e alla fine del me-
se lavoravano 20 mila lavoratori residenti 
fuori provincia più che in bassa stagione. 
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Graf. 4.7 

Eingetragene Arbeitslose und Nichtansässige Arbeitnehmer — 2011 

Disoccupati iscritti e occupati dipendenti — 2011 

Tageswerte – Valori giornalieri 
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Mit dieser Unterteilung zwischen struktu-
reller, friktioneller und saisonaler Arbeitslo-
sigkeit im Blick, kann die Anzahl der bei 
den Arbeitsvermittlungszentren des Lan-
des arbeitslos gemeldet Personen differen-
zierter betrachtet werden. Insbesondere 
das Rekordniveau von 12 000 arbeitslos 
gemeldeten im November 2011 kann so 
realistischer gelesen werden. 

 Avendo a mente questa suddivisione tra 
disoccupazione strutturale, frizionale e 
stagionale, si può osservare in modo diffe-
renziato il numero di disoccupati iscritti 
presso i Centri di mediazione lavoro della 
Provincia nell’autunno 2011, quando a 
novembre venne raggiunto il livello record 
di 12 mila persone con lo stato di disoc-
cupazione. 

Diese hohe Zahl – die zweifellos bemer-
kenswert ist, da seit mehr als zwölf Jahren 
kein so hoher Wert verzeichnet wurde – ist 
nämlich die Summe von Situationen, die 
sich zum Teil erheblich voneinander un-
terscheiden und nicht alle auf Probleme 
des Arbeitsmarkts oder besonders schwie-
rige soziale Fälle zurückzuführen sind. 

 Questa cifra – senz'altro notevole conside-
rato che da più di dodici anni non si regi-
stravano valori cosí elevati – è infatti la 
somma di situazioni anche molto diverse 
tra di loro, non tutte riconducibili a pro-
blemi legati al mercato del lavoro o a si-
tuazioni di particolare disagio sociale. 

   

Im Großen und Ganzen lassen sich die 
arbeitslos gemeldeten Personen wie folgt 
unterscheiden: In jene, welche sich in die 
Listen des Arbeitsservice eintragen, weil 
der Gesetzgeber eine finanzielle Unter-
stützung oder andere Vorteile an den 
Arbeitslosenstatus knüpft und in jene, 
welche sich an den Arbeitsservice wenden, 
weil sie tatsächlich auf der Suche nach 
einem Arbeitsplatz sind. Im November 
2011 waren 7 000 der insgesamt 12 000 

 Grossomodo le persone con lo stato di 
disoccupazione possono essere distinte tra 
coloro che sono iscritte nelle liste del Ser-
vizio lavoro in quanto il legislatore vincola 
aiuti finanziari o altri vantaggi non pret-
tamente monetari allo stato di disoccupa-
zione, e coloro che si rivolgono al Servizio 
lavoro in quanto sono realmente alla ri-
cerca di un lavoro. A novembre, delle 12 
mila persone con stato di disoccupazione, 
8 mila sono persone dove lo stato di di-
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gemeldeten Arbeitslosen wegen der vom 
Gesetzgeber vorgesehenen finanziellen 
oder nicht finanziellen Vorteile eingetra-
gen, ohne dass diese wahrscheinlich effek-
tiv die Absicht hatten, unmittelbar eine 
Beschäftigung anzunehmen. Die restli-
chen 5 000 Personen hingegen bewiesen 
ein mehr oder weniger deutliches Interes-
se, in kurzer Zeit eine neue Beschäftigung 
anzunehmen; ihre oft geringen, oft auch 
größeren Schwierigkeiten, eine Arbeit zu 
finden, waren teils auf subjektive Proble-
me, teils auf allgemeine Probleme des 
Arbeitsmarktes zurückzuführen. 

soccupazione è funzionale a vantaggi 
economici, monetari e non, stabiliti dal 
legislatore e solitamente non vi è al mo-
mento una reale disponibilità a cominciare 
un lavoro. Le rimanenti 5 mila persone 
hanno un interesse più o meno marcato a 
trovare in tempi rapidi un'occupazione, 
mostrando difficoltà a volte molto lievi a 
volte piuttosto forti nel trovare lavoro, a 
volte per situazioni soggettive, altre volte 
per problemi oggettivi legati al mercato 
del lavoro. 

Die erste, eindeutig zu identifizierende 
Gruppe ist die der rund 5 000 Saisonbe-
schäftigten im Gastgewerbe, die sich in 
den Monaten, in denen sie nicht arbeiten, 
arbeitslos melden, um das ordentliche 
Arbeitslosengeld zu beziehen (während es 
für den Bezug des Arbeitslosengelds mit 
reduzierten Voraussetzungen nicht not-
wendig ist, sich in die Listen des Arbeits-
service eintragen zu lassen). 

 La prima categoria che salta all'occhio è 
quella dei circa 5 mila lavoratori stagionali 
nel settore alberghiero e della ristorazione, 
che nei mesi non lavorativi richiedono lo 
stato di disoccupazione per ottenere l'in-
dennità di disoccupazione ordinaria (men-
tre per ottenere l'indennità di disoccupa-
zione con requisiti ridotti l'iscrizione nelle 
liste del Servizio lavoro non è necessaria). 

 
Graf. 4.8 

Eingetragene Arbeitslose nach ausgewählten Merkmalen — August und November 2011 

Disoccupati iscritti secondo alcune caratteristiche — agosto e novembre 2011 
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Von den 2 000 Arbeitnehmern, die im 
Rahmen eines Mobilitätverfahrens entlas-
sen wurden – das ihre automatische Ein-
tragung sowohl in die Mobilitätslisten als 
auch in die Listen der Arbeitsuchenden 
vorsieht –, standen etwas mehr als 1 000, 
während sie in die Listen eingetragen 
waren, in einem regulären Beschäfti-
gungsverhältnis oder kurz vor der Pensio-
nierung und waren aus dem einen oder 
anderen Grund nicht mehr auf der Suche 
nach einem Arbeitsplatz. 

 Sui 2 mila lavoratori che sono stati licen-
ziati con le procedure della "mobilità" – 
che comporta automaticamente l'iscrizio-
ne sia nelle liste di mobilità che nelle liste 
delle persone in cerca di lavoro – ce ne 
sono poco più di mille che durante il pe-
riodo di permanenza in queste liste hanno 
un regolare contratto di lavoro oppure 
sono prossimi al pensionamento e – chi 
per uno chi per l'altro motivo – non sono 
alla ricerca di un lavoro. 

Eine weitere Gruppe von Arbeitnehmerin-
nen, die aus finanziellen Gründen arbeits-
los gemeldet sind und nicht, weil sie einen 
neuen Arbeitsplatz suchen, ist die der 
frischgebackenen Mütter, die während 
des ersten Lebensjahres ihres Kindes An-
spruch auf Arbeitslosengeld haben, wenn 
sie ihre Stelle kündigen. Dazu zählten 
etwa 1 000 Frauen, die, obwohl arbeitslos 
gemeldet, an der Aufnahme einer neuen 
Beschäftigung mutmaßlich nicht interes-
siert waren. 

 Un ulteriore gruppo di lavoratrici con lo 
stato di disoccupazione funzionale ai be-
nefici economici erogati e non dovuto ad 
una reale disponibilità di iniziare un lavoro 
è quello delle neomamme che quando si 
dimettono per maternità durante il primo 
anno di vita del bambino hanno diritto al 
sussidio di disoccupazione. Si contano così 
circa mille donne che pur avendo lo stato 
di disoccupazione non sono particolar-
mente interessate ad iniziare al momento 
un nuovo lavoro. 

Zu diesen bereits 7 000 Personen, die im 
November 2011 arbeitslos gemeldet wa-
ren, ohne ein konkretes Interesse an der 
sofortigen Aufnahme einer neuen Beschäf-
tigung zu haben, können weitere 600 
Personen hinzugezählt werden, die zwar 
an einem neuen Arbeitsplatz interessiert 
sind, aber besondere Bedürfnisse haben: 
Es handelt sich um Arbeitnehmer, die eine 
Anstellung nach dem Gesetz über die 
Pflichtvermittlung von Menschen mit Be-
hinderung suchen; dieses sieht vor, dass 
Interessierte sich in die Pflichtvermitt-
lungsliste des Arbeitsservice eintragen und 
daher arbeitslos gemeldet sind. Diese 
Arbeitnehmer unterliegen also nicht der 
üblichen Logik von Angebot und Nach-
frage auf dem Arbeitsmarkt und sind folg-
lich nicht mit anderen Arbeitslosen auf 
Arbeitsuche zu vergleichen, obwohl sie 
zweifellos ebenfalls auf der Suche nach 
einem Arbeitsplatz sind. 

 A queste 7 000 persone che nel novembre 
2011 avevano lo stato di disoccupazione 
senza un concreto interesse ad iniziare in 
quel momento un nuovo lavoro, si posso-
no aggiungere altre 600 persone che sono 
sì interessate ad un lavoro, ma hanno 
particolari esigenze: si tratta di lavoratori 
che chiedono di essere assunti nell'ambito 
della normativa sul collocamento obbliga-
torio di invalidi, la quale prevede che le 
persone interessate a tale forma di collo-
camento si iscrivano nelle lista del Servizio 
lavoro, conseguendo così lo stato di di-
soccupazione. Si tratta di persone che non 
rientrano nella logica ordinaria della do-
manda e offerta sul mercato del lavoro e 
che pertanto è bene non confondere con 
le altre persone disoccupate in cerca di 
lavoro, pur essendo senz’altro alla ricerca 
di un lavoro. 

   

Es bleiben also rund 5 000 Personen üb-
rig, die im November 2011 arbeitslos 
gemeldet waren und in dieser beschäfti-
gungslosen Zeit mehr oder weniger inten-
siv nach einem Arbeitsplatz suchten, wäh-
rend sie mehr oder weniger oder auch gar 
kein Arbeitslosengeld oder Mobilitätsgeld 
bezogen. Während manche Menschen 
den Arbeitslosenstatus vor allem wegen 
seiner gesetzlich verankerten Vorteile an-
streben, wenden sich andere an die Ar-

 Sono dunque circa 5 mila le persone che 
nel novembre 2011 avevano lo stato di 
disoccupazione e che cercavano più o 
meno intensamente lavoro in un periodo 
di inattività percependo chi più, chi meno 
e chi nessun sussidio di disoccupazione o 
mobilità. Per alcune persone lo stato di 
disoccupazione è visto prevalentemente in 
funzione dei vantaggi previsti dal legisla-
tore, per altre è invece il bisogno di un 
aiuto nella ricerca di un lavoro la spinta 
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beitsvermittlungszentren und tragen sich 
in die Listen der Arbeitsuchenden ein, weil 
sie sich davon zuallererst Hilfe bei der 
Suche nach Arbeit versprechen. 

primaria a rivolgersi ai centri per l’impiego 
e iscriversi cosí nelle liste di disoccupazio-
ne. 

Zu den – auch finanziell – am besten ver-
sorgten Arbeitslosen gehören die restli-
chen circa 900 von den insgesamt 2 000 
Arbeitnehmern, die im November in die 
Mobilitätslisten eingetragen waren. Diese 
Arbeitnehmer sind oft recht wählerisch bei 
der Wahl eines neuen Arbeitsplatzes, da 
das mögliche neue Gehalt dem Vergleich 
mit dem Mobilitätsgeld standhalten muss, 
das sonst verloren gehen könnte. So 
konnte in der Vergangenheit oft festge-
stellt werden, dass viele abwarten, bis ihre 
Zeit in den Mobilitätslisten abläuft, bevor 
sie eine neue Beschäftigung annehmen. 

 Tra i disoccupati con le maggiori tutele 
anche dal punto di vista monetario ci 
sono i restanti circa 900 lavoratori sui 2 
mila iscritti nelle liste di mobilità. Si tratta 
spesso di lavoratori più esigenti nella scel-
ta di un nuovo lavoro, in quanto il reddito 
derivante da un nuovo lavoro viene messo 
a confronto con il sussidio di mobilità che 
andrebbe perso. In passato si è notato che 
molti lavoratori in mobilità aspettano di 
terminare il proprio periodo di mobilità 
prima di iniziare un nuovo lavoro. 

Von den restlichen 4 000 Arbeitslosen 
scheinen einige keine großen Schwierig-
keiten zu haben, neue Arbeit zu finden; 
rund 600 der Arbeitnehmer, die im No-
vember in die Arbeitslosenlisten einge-
schrieben waren, waren insgesamt weni-
ger als drei Monate ohne Arbeit. 

 Dei rimanenti quattro mila disoccupati, 
alcuni non sembrano avere grandi difficol-
tà nel trovare lavoro, infatti circa 600 per-
sone iscritte a novembre nelle liste di di-
soccupazione hanno avuto un periodo di 
inattività complessivamente non superiore 
a tre mesi. 

Deutlich größer ist die Zahl derer, die bei 
der Suche nach einem Arbeitsplatz 
Schwierigkeiten haben, deren Ursachen 
manchmal nur zu erahnen sind. 

 Nettamente maggiore è il numero di di-
soccupati che mostra di avere difficoltà nel 
trovare lavoro, per motivi solo a volta 
intuibili. 

So finden sich etwa unter den 3 500 bis-
her nicht genannten Arbeitslosen 350, die 
nach drei oder mehr aufeinanderfolgen-
den Jahren der Beschäftigung bei ein und 
demselben Arbeitgeber plötzlich entlassen 
wurden und zum Teil erst wieder lernen 
mussten, was Arbeitsuche bedeutet. 300 
Arbeitslose waren älter als 50 Jahre und 
hatten deshalb – trotz ihrer Berufserfah-
rung – größere Schwierigkeiten, wieder 
Arbeit zu finden. Weitere 150 Arbeitslose 
hatten laut den Arbeitsvermittlern gene-
relle Schwierigkeiten, sich in die Arbeits-
welt einzufügen. Rund 200 Arbeitslose 
waren neu auf dem hiesigen Arbeitsmarkt, 
da sie bisher nur außerhalb der Landes-
grenzen oder überhaupt noch nie gearbei-
tet hatten. 

 Tra i 3 500 disoccupati non citati finora ci 
sono ad esempio 350 lavoratori che dopo 
aver lavorato per tre o più anni di fila 
presso lo stesso datore di lavoro sono 
diventati improvvisamente disoccupati, in 
parte dovendo reimparare cosa significhi 
cercare lavoro. 300 disoccupati hanno più 
di 50 anni, con relativa difficoltà a trovare 
lavoro malgrado la loro esperienza anche 
professionale. Di altri 150 disoccupati i 
mediatori del lavoro ritengono che hanno 
comunque difficoltà ad inserirsi nel mon-
do del lavoro. Circa 200 disoccupati sono 
nuovi sul mercato del lavoro locale aven-
do finora lavorato solo fuori provincia o 
essendo dei disoccupati senza esperienza 
lavorativa alle spalle. 

1 000 Arbeitslose waren seit mehr als ei-
nem Jahr ohne Arbeitsplatz. Bei genauerer 
Betrachtung zeigt sich jedoch, dass mehr 
als ein Drittel von ihnen zu dem Zeitpunkt 
nicht aktiv nach Arbeit suchte, weil sie 
Weiterbildungsangebote vor allem des 
Europäischen Sozialfonds nutzten (die 
manchmal für offiziell Arbeitslose kosten-
los sind), weil sie sich im Mutterschutz 
befanden oder Kinder unter einem Jahr 
hatten, jedoch keinen Anspruch auf Ar-

 Sono mille coloro che non lavorano da più 
di un anno. Osservati con maggiore atten-
zione si nota che oltre un terzo di loro in 
realtà al momento non cercano lavoro in 
quanto frequentano corsi solitamente del 
fondo sociale europeo (che talvolta esone-
ra dal pagamento dei corsi coloro che 
risultano ufficialmente disoccupati), sono 
in maternità o hanno bambini con meno 
di un anno senza però avere diritto ad 
indennità di disoccupazione o comunque 
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beitslosengeld, oder weil sie de facto be-
reits eine neue Stelle gefunden hatten. In 
den übrigen Fällen handelt es sich oft um 
effektiv schwierige Fälle, in denen etwa 
Krankheit oder Behinderung eine Rolle 
spielten oder eine Vollzeitbeschäftigung 
aus familiären Gründen nicht möglich 
war. 

hanno di fatto già trovato lavoro. Nei 
rimanenti casi si tratta frequentemente di 
casi a volte difficili, anche legati a malattie 
o invalidità, o impossibilità di accettare 
lavori a tempo pieno per impegni familia-
ri. 

Schließlich bleiben weitere 1 000 Arbeits-
lose übrig, die in keine der beschriebenen 
Kategorien passen: Manche waren nur 
knapp mehr als drei Monate ohne Arbeit, 
andere knapp weniger als ein Jahr; man-
che wurden entlassen, nachdem sie jahre-
lang ununterbrochen beschäftigt waren, 
jedoch bei verschiedenen Arbeitgebern; 
andere waren für denselben Arbeitgeber 
tätig, doch etwas weniger als drei Jahre 
lang, und so weiter. 

 Rimangono infine altre mille persone che 
si trovano in condizioni intermedie tra 
quelle finora descritte: alcune hanno un 
periodo di inattività leggermente superio-
re a 3 mesi, altre invece leggermente infe-
riore a 1 anno, alcune sono state licenziate 
dopo aver lavorato senza interruzioni per 
anni, ma per datori di lavoro diversi, altre 
sempre per lo stesso datore di lavoro, ma 
per poco meno di 3 anni e cosí via. 
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4.2  

Struktur der Arbeitslosigkeit 

Struttura della disoccupazione 

   

Nach dem Überblick über die Gesamtzah-
len soll nun näher beleuchtet werden, wie 
die Arbeitslosigkeit aufgebaut ist, und 
zwar in Bezug auf Geschlecht, Alter, Bil-
dungsgrad der betroffenen Personen, 
berufliche Qualifikation, Sektoren und 
Dauer der Eintragung der Arbeitslosen. 

 Dopo aver presentato un quadro generale 
sui dati complessivi relativi alla disoccupa-
zione, passiamo ora ad approfondirne la 
struttura con riferimento al genere, all’età, 
al grado di istruzione delle persone coin-
volte, alla qualifica professionale, ai settori 
e alla durata dell’iscrizione. 

Die Analyse des Geschlechterverhältnisses 
bestätigt bereits Bekanntes, nämlich dass 
die Südtiroler Frauen stärker von Arbeitslo-
sigkeit betroffen sind als die Männer. Die 
Krise 2008-2010, die vor allem überwie-
gend männlich geprägte Sektoren traf, 
hat den Abstand zwischen Männern und 
Frauen jedoch verkleinert – nicht, weil die 
arbeitslosen Frauen weniger, sondern weil 
die arbeitslosen Männer mehr geworden 
sind. 

 L’analisi di genere mostra quanto già no-
to, ovvero che tra le donne la disoccupa-
zione pesa di più che tra gli uomini. La 
crisi 2008-2010, avendo colpito soprattut-
to settori a prevalente componente ma-
schile, ha ridotto però il divario tra uomini 
e donne, non perché sia calato il tasso di 
disoccupazione femminile, ma a causa 
dell’incremento di quello maschile. 

Tab. 4.4 

Arbeitsuchende und Arbeitlosenquote — 2000-2011 

Persone in cerca di occupazione e tasso di disoccupazione — 2000-2011 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

Arbeitsuchende 

Persone in cerca di occupazione 

Arbeitslosenquote 

Tasso di disoccupazione 

 

Männer 

Uomini 

Frauen 

Donne 

Insgesamt 

Totale 

Männer 

Uomini 

Frauen 

Donne 

Insgesamt 

Totale  

2000 1 900 1 900 3 800 1,6 2,2 1,8 2000

2001 1 700 1 600 3 300 1,4 1,8 1,6 2001

2002 2 400 1 400 3 800 1,9 1,6 1,8 2002

2003 1 700 2 800 4 500 1,3 3,0 2,0 2003

2004 2 600 3 400 6 000 2,0 3,5 2,7 2004

2005 2 900 3 400 6 300 2,2 3,5 2,8 2005

2006 2 600 3 500 6 100 1,9 3,6 2,6 2006

2007 2 800 3 300 6 100 2,0 3,3 2,6 2007

2008 2 600 3 100 5 700 1,9 3,0 2,4 2008

2009 3 400 3 600 7 000 2,5 3,4 2,9 2009

2010 3 300 3 500 6 700 2,3 3,2 2,7 2010

2011 4 200 4 100 8 300 3,0 3,8 3,3 2011

Durchschnitt 2 700 3 000 5 600 2,0 3,0 2,4 Media

Quelle: ASTAT Fonte: ASTAT
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Die weniger ausgeprägte Teilnahme der 
Frauen am lokalen Arbeitsmarkt führt je-
doch dazu, dass es annähernd gleich viele 
männliche wie weibliche Arbeitslose gibt. 

 Il diverso tasso di partecipazione al merca-
to del lavoro da parte delle donne fa però 
sí che tra i disoccupati la componente 
maschile e femminile approssimativamen-
te si equivalgano. 

Die Statistik der eingetragenen Arbeitslo-
sen bestätigt diese Geschlechtervertei-
lung. So nehmen seit 2002 sowohl die 
Frauen als auch die Männer in den Listen 
kontinuierlich zu; 2002 kamen auf 100 
arbeitslos gemeldete Männer 141 Frauen, 
während es 2011 nur 126 waren. Im Jahr 
2009 wurden gar nur 109 Frauen je 100 
arbeitslos gemeldete Männer gezählt. 

 La statistica dei disoccupati iscritti mostra 
un andamento analogo per quanto ri-
guarda la distribuzione per sesso. Infatti 
dal 2002 in poi mostra un costante au-
mento sia tra gli uomini che tra le donne e 
si può constatare che nel 2002 ogni 100 
uomini iscritti si contavano 141 donne, 
mentre nel 2011 il rapporto era calato a 
126. Nell’anno 2009 si contavano solo 
109 donne ogni 100 uomini iscritti. 

Vertiefende Angaben zur Frauenarbeitslo-
sigkeit finden sich im Kapitel 5. 

 Ulteriori approfondimenti sulla disoccupa-
zione femminile si trovano nel capitolo 5. 

 
Graf. 4.9 

Eingetragene Arbeitslose nach Geschlecht — 2002-2011 

Disoccupati iscritti per sesso — 2002-2011 

Jahresdurchschnitte • Medie annue 
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Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro

 
 

Ein bereits bekanntes Bild zeichnen die 
Daten der Arbeitskräfteerhebung auch bei 
der Verteilung der Altersklassen: Mit zu-
nehmendem Alter nehmen die Schwierig-
keiten bei der Arbeitsuche ab; die Arbeits-
losenquote der jungen Leute unter 30 ist 
mehr als doppelt so hoch wie die der älte-
ren Arbeitnehmer. 

 Anche rispetto all’età i dati provenienti 
dall’indagine sulle forze di lavoro rispec-
chiano un quadro già noto, ovvero che la 
difficoltá a trovare lavoro decresce con 
l’età: il tasso di disoccupazione risulta per i 
giovani sotto i 30 anni più del doppio 
rispetto a quanto registrato tra la forza 
lavoro meno giovane. 
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In der Gliederung nach Altersklassen sind 
wesentliche Unterschiede zwischen den 
eingetragenen Arbeitslosen und den Ar-
beitsuchenden laut Arbeitskräfteerhebung 
festzustellen: während die Unter-20-
Jährigen 10% der Arbeitsuchenden laut 
Arbeitskräfteerhebung ausmachen, sind es 
bei den eingetragenen Arbeitslosen nicht 
einmal 2%. Den größten Anteil an den 
eingetragenen Arbeitslosen haben hinge-
gen die Altersgruppen der 40-49-Jährigen 
mit 29%. Die öffentliche Arbeitsvermitt-
lung wird also eher von Arbeitnehmern in 
den mittleren und oberen Altersgruppen 
in Anspruch genommen. 

 Nella suddivisione per classi di età emer-
gono notevoli differenze tra gli iscritti al 
Servizio lavoro e le persone in cerca di 
occupazione secondo la rilevazione delle 
forze di lavoro: mentre le persone sotto i 
20 anni raggiungono una percentuale del 
10% sulle persone in cerca di occupazio-
ne, sui disoccupati iscritti al Servizio lavoro 
queste raggiungono solo il 2%. La percen-
tuale maggiore tra questi ultimi è invece 
detenuta dalle classi di età tra 40 e 49 
anni (29%). Da ciò risulta che il Servizio 
lavoro viene utilizzato più consistentemen-
te da persone di età medio-alta. 

   

Tab. 4.5 

Eingetragene Arbeitslose und Arbeitsuchende nach Altersklasse — 2011 

Disoccupati iscritti e persone in cerca di occupazione per classe di età — 2011 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

 

Eingetragene Arbeitslose* 

Disoccupati iscritti* 

Arbeitsuchende 

Persone in cerca di occupazione  

 

N %

Spezifische 
Quote** 

Tasso 
specifico** 

N %

Spezifische  
Quote 

Tasso 
specifico  

15-19 Jahre  105 1,3 2,1 1 000 12,0 17,5 15-19 anni

20-29 Jahre 1 579 19,5 4,9 2 400 28,9 5,6 20-29 anni

30-39 Jahre 2 235 27,6 4,7 2 000 24,1 3,1 30-39 anni

40-49 Jahre 2 242 27,7 4,0 1 700 20,5 2,3 40-49 anni

50-64 Jahre 1 945 23,9 5,4 1 200 14,5 2,0 50-64 anni

Insgesamt 8 106 100,0 4,6 8 300 100,0 3,3 Totale

Aufgrund der Rundungen können die Summen 
leicht voneinander abweichen 

A causa degli arrotondamenti, le somme
possono leggermente differire

* mit Wohnsitz in Südtirol * residenti in provincia di Bolzano

** nach Definition der Beobachtungsstelle für den Arbeitsmarkt ** secondo la definizione dell’Osservatorio del mercato del lavoro

Quelle: Arbeitsservice, ASTAT (Arbeitskräfteerhebung) Fonte: Ufficio servizio lavoro, ASTAT (rilevazione delle forze di lavoro)

 

Bei der Überlegung, warum sich dieser 
Vorteil der älteren Arbeitnehmer in der 
Statistik der eingetragenen Arbeitslosen 
nicht niederschlägt, muss bedacht wer-
den, dass an die Eintragung beim Arbeits-
service auch der Erhalt von Arbeitslosen-
geld und Mobilitätsgeld gebunden ist. 
Wer diese Unterstützung nicht erhält – 
etwa junge Leute auf der Suche nach der 
ersten Beschäftigung oder mit zu wenigen 
Beitragsmonaten – ist weniger motiviert, 
sich in die Listen des Arbeitsservice einzu-
tragen. 

 Nel valutare i motivi per i quali tramite la 
statistica sugli iscritti non risulti il vantag-
gio per la forza lavoro più anziana, biso-
gna considerare che all’iscrizione al Servi-
zio lavoro è legata anche l’erogazione del 
sussidio di disoccupazione e dell’indennità 
di mobilità. Nei casi in cui quest’ultimi 
non siano previsti – come per coloro che 
sono alla ricerca del primo impiego o non 
hanno molti mesi contributivi – la propen-
sione ad iscriversi risulta più bassa. 
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Bei der Aufschlüsselung nach Bildungs-
grad deuten die Daten der Arbeitskräfte-
erhebung darauf hin, dass auch in Südtirol 
ein höherer Bildungsgrad die Suche nach 
einem Arbeitsplatz verkürzt, so dass die 
spezifische Arbeitslosenquote für höhere 
Studienabschlüsse niedriger liegt. Insge-
samt verfügt rund die Hälfte (47%) der 
Arbeitsuchenden mindestens über ein 
Maturazeugnis. 

 Rispetto al titolo di studio, i dati 
dell’indagine sulle forze di lavoro suggeri-
scono che anche in provincia di Bolzano 
titoli di studio maggiori abbrevino i tempi 
di ricerca di un posto di lavoro abbassan-
do cosí il tasso di disoccupazione specifico 
per titolo di studio. Complessivamente 
circa la metà (47%) delle persone in cerca 
di lavoro ha almeno il diploma di maturi-
tà. 

Bei den eingetragenen Arbeitslosen hin-
gegen überwiegen klar die Personen ohne 
Oberschulabschluss (68%). Das dürfte 
daran liegen, dass die öffentliche Arbeits-
vermittlung für höherqualifizierte Stellen 
eine geringe Rolle spielt. 

 Tra i disoccupati iscritti al Servizio lavoro 
prevalgono invece nettamente le persone 
senza diploma di istruzione di secondo 
grado (68%). Ciò fa supporre che il Servi-
zio lavoro ricopra un ruolo marginale nella 
mediazione di persone più qualificate. 

 
Tab. 4.6 

Eingetragene Arbeitslose und Arbeitsuchende nach Bildungsgrad — 2011 

Disoccupati iscritti e persone in cerca di occupazione per titolo di studio — 2011 

 
Eingetragene Arbeitslose 

Disoccupati iscritti 
Arbeitsuchende 

Persone in cerca di occupazione  

 

N % 

Spezifische 
Quote*

Tasso 
specifico* 

N %

Spezifische 
Quote** 

Tasso 
specifico**  

Oberschule, 
Hochschule 

3 260 36,5 2,3 4 400 53,0 3,1 Diploma,
laurea

Mittelschule 5 218 58,4 5,8 3 200 38,1 3,4 Licenza media

Bis Grundschule  460 5,1 3,1  700 9,0 4,8 Fino a licenza
elementare

Insgesamt 8 938 100,0 3,7 8 300 100,0 3,3 Totale

* Eingetragene Arbeitslose je 100 Erwerbspersonen mit dem ent- 
sprechenden Bildungsgrad (Daten zu den Erwerbspersonen: 
Arbeitskräfteerhebung) 

* Disoccupati iscritti ogni 100 forze-lavoro
con rispettivo titolo di studio (dati sulle forze lavoro:

rilevazione delle forze di lavoro)

** Arbeitsuchende je 100 Erwerbspersonen  ** Persone in cerca di occupazione ogni 100 forze-lavoro 

Quelle: Arbeitsservice, ASTAT (Arbeitskräfteerhebung) Fonte: Ufficio servizio lavoro, ASTAT (rilevazione delle forze di lavoro)

 

Die spezifische Arbeitslosenquote ergibt sich 
aus den beim Arbeitsservice eingetragenen 
Arbeitslosen je 100 Arbeitnehmer bzw. aus 
den Arbeitsuchenden je 100 Erwerbspersonen 
der jeweiligen Gruppe. 

 Il tasso specifico di disoccupazione è ottenu-
to dal numero dei disoccupati iscritti al Servi-
zio lavoro per 100 occupati dipendenti, oppu-
re dal numero di persone in cerca di occupa-
zione ogni 100 forze-lavoro del rispettivo 
gruppo. 

   

Für den Vergleich der Arbeitslosenzahlen 
in verschiedenen Gebieten Südtirols eig-
net sich die amtliche Arbeitslosenquote 
auf der Grundlage der Arbeitskräfteerhe-
bung jedoch nicht; ein Vergleich der ein-
zelnen Bezirke ist daher nur anhand der 
Statistik der beim Arbeitsservice eingetra-
genen Arbeitslosen möglich. 

 Nel volere confrontare il livello di disoccu-
pazione delle diverse zone in provincia di 
Bolzano, il ricorso al tasso di disoccupa-
zione derivante dall’indagine sulle forze di 
lavoro non è possibile e pertanto un con-
fronto per circoscrizioni è possibile solo 
tramite la statistiche sui disoccupati iscritti 
al Servizio lavoro. 
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Zu beachten ist dabei, dass das Interesse 
der saisonalen Arbeitslosen, sich in die 
Arbeitslosenlisten einzutragen, erheblich 
davon abhängt, welchem Rhythmus ihre 
Saisonen folgen. Vereinfachend könnte 
man sagen, dass es in Südtirol zwei Mus-
ter der touristischen Saison gibt: Das eine 
zeichnet sich durch zwei kurze Hochsaiso-
nen im Sommer und im Winter aus, mit 
Pausen in Frühling und Herbst, und ist 
typisch für die östliche Landeshälfte; das 
andere mit einer einzigen, mehr oder 
weniger langen Sommersaison und langer 
Winterpause ist typisch für die westliche 
Landeshälfte. 

 È da tenere presente che per i disoccupati 
stagionali l’interesse ad iscriversi al Servizio 
lavoro varia notevolmente a seconda del 
tipo di stagionalità alla quale sono esposti. 
Semplificando, in provincia di Bolzano 
esistono grossomodo due forme di sta-
gionalità nel turismo: una di queste ha 
due stagioni brevi, estiva e invernale, con 
due brevi pause in primavera e autunno 
ed è tipica della parte orientale della pro-
vincia; l’altra forma di stagionalità ha una 
stagione estiva più o meno lunga con una 
pausa invernale lunga ed è tipica della 
parte occidentale della provincia. 

Um Verzerrungen zu vermeiden, emp-
fiehlt es sich daher, die Arbeitslosigkeit in 
den verschiedenen Bezirken im Monat 
August zu vergleichen, in dem es die 
meisten Arbeitsmöglichkeiten gibt, auch 
wenn diese vielleicht nicht dauerhaft sind. 

 Al fine di evitare distorsioni legate a questi 
motivi è opportuno confrontare la disoc-
cupazione nel mese di agosto, il mese con 
le maggiori opportunità lavorative, anche 
se eventualmente precarie. 

   

Graf. 4.10 

Arbeitslosenquote*, nach Wohnsitzgemeinde — August 2011 

Tasso di disoccupazione*, per comune di residenza — agosto 2011 
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* nach Definition der Beobachtungsstelle für den Arbeitsmarkt * secondo la definizione dell’osservatorio del mercato del lavoro

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro
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Tab. 4.7 

Eingetragene Arbeitslose nach Bezirk — 2011 

Disoccupati iscritti per territorio — 2011 

Eingetragene

Iscritti

Arbeitslosenquote*

Tasso di disoccupazione*

Jahres-
durchschnitt 

August Jahres-
durchschnitt

August
 

media annua agosto media annua agosto

 

Bezirke • Circoscrizioni 

Bozen 3 767 3 311 5,0 4,5 Bolzano

Meran 1 831 1 140 5,3 3,3 Merano

Brixen  643  539 3,0 2,5 Bressanone

Sterzing  198  170 2,8 2,4 Vipiteno

Bruneck 1 554  879 4,9 2,9 Brunico

Schlanders  442  266 3,8 2,3 Silandro

Neumarkt  331  269 3,9 3,1 Egna

Bezirksgemeinschaften • Comunità comprensoriali 

Vinschgau  459  273 3,8 2,2 Val Venosta

Burggrafenamt 1 839 1 151 5,2 3,3 Burgraviato

Überetsch-Südt. Unterland 1 093  910 4,1 3,5 Oltradige-Bassa Atesina

Bozen 2 185 2 115 5,8 5,6 Bolzano

Salten-Schlern  795  536 4,1 2,9 Salto-Sciliar

Eisacktal  584  484 3,0 2,5 Val d'Isarco

Wipptal  224  195 2,9 2,5 Alta Val d'Isarco

Pustertal 1 587  909 4,8 2,9 Val Pusteria

Statistische Bezirke • Comprensori statistici 

Meran-Schlanders 2 273 1 405 4,9 3,0 Merano-Silandro

Bozen 4 156 3 630 4,9 4,3 Bolzano

Brixen-Sterzing  783  658 2,9 2,5 Bressanone-Vipiteno

Bruneck 1 554  879 4,9 2,9 Brunico

Außerhalb Südtirol  168  123 - - Fuori prov. di Bolzano

Insgesamt 8 934 6 696 4,6 3,5 Totale

* nach Definition der Beobachtungsstelle für den Arbeitsmarkt * secondo la definizione dell’osservatorio del mercato del lavoro

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro
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Tab. 4.8 

Arbeitslosigkeit nach Herkunftssektor und Geschlecht — 2011 

Disoccupazione per settore di provenienza e sesso — 2011 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

Männer 

Uomini 

Frauen 

Donne 

Insgesamt 

Totale  

N % N % N %

 

Eingetragene Arbeitslose* • Disoccupati iscritti* 

Landwirtschaft  124 3,2  67 1,4  191 2,2 Agricoltura

Prod. Gewerbe 1 211 30,9  383 7,8 1 594 18,0 Industria

Handel  365 9,3  756 15,3 1 120 12,7 Commercio

Gastgewerbe 1 101 28,1 2 150 43,6 3 251 36,8 Settore alberghiero

Öffentlicher Sektor  138 3,5  421 8,5  559 6,3 Settore pubblico

Sonst. Dienstleistungen  977 24,9 1 151 23,4 2 128 24,1 Altri servizi

Insgesamt 3 916 100,0 4 928 100,0 8 843 100,0 Totale

Arbeitslosenquote** • Tasso di disoccupazione** 

Landwirtschaft 3,5  3,7  3,6 Agricoltura

Prod. Gewerbe 3,2 5,2 3,5 Industria

Handel 3,1 5,7 4,5 Commercio

Gastgewerbe 13,7 17,5 16,1 Settore alberghiero

Öffentlicher Sektor 0,8 1,1 1,0 Settore pubblico

Sonst. Dienstleistungen 5,6  6,3  5,9 Altri servizi

Insgesamt 3,9  5,3  4,6 Totale

* Eingetragene Arbeitslose auf erster Arbeitsuche werden 
 hier nicht berücksichtigt 

* Disoccupati iscritti alla ricerca del primo impiego
non vengono qui considerati

**  nach Defintion der Beobachtungsstelle für den Arbeitsmarkt ** secondo la definizione dell’Osservatorio del mercato del lavovo

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro

 

Bei den Herkunftssektoren betrachtet ü-
berwiegt bei den eingetragenen Arbeitslo-
sen klar der Dienstleistungsbereich mit 
insgesamt 80% aller Eingetragenen. 

 Analizzando gli iscritti per settore di pro-
venienza, il settore prevalente risulta esse-
re il terziario con complessivamente il 
80% degli iscritti. 

Der Herkunftssektor der Arbeitslosen spie-
gelt im Großen und Ganzen die Wirt-
schaftsstruktur des Landes wider, mit zwei 
Ausnahmen: Der öffentliche Sektor ist 
eindeutig unterrepräsentiert, das Hotel- 
und Gastgewerbe ist vor allem in der Ne-
bensaison stark überrepräsentiert. 

 Il settore di provenienza rispetta grosso-
modo la struttura economica in provincia, 
fatto salvo per due eccezzioni: il settore 
pubblico che è palesemente sottorappre-
sentato e il settore alberghiero e della 
ristorazione che soprattutto in bassa sta-
gione è fortemente sovrarappresentato. 
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Die Verteilung der eingetragenen Arbeits-
losen nach Herkunftssektor spiegelt eben-
falls die unterschiedliche Wirtschaftsstruk-
tur in den Bezirken wider. 

 Anche la distribuzione dei disoccupati 
iscritti per settore di provenienza nelle 
singole circoscrizioni ne rispecchia sostan-
zialmente la diversa struttura produttiva.  

Graf. 4.11 

Eingetragene Arbeitslose nach Herkunftssektor und Bezirk — 2011* 

Disoccupati iscritti per settore di provenienza e circoscrizione — 2011* 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

6,9

19,9

17,5

25,2

15,6

14,7

23,1

20,6

19,0

16,4

11,5

12,2

22,0

10,3

8,6

13,2

13,3

26,0

48,0

32,4

38,9

58,1

42,8

33,4

38,7

7,4

5,6

7,7

8,2

5,5

8,7

6,9

6,7

28,2

14,7

20,7

14,6

10,7

10,0

21,0

20,0

2,6

2,3

0,8

0,7

1,9

2,1

4,9

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

   Bozen
Bolzano
  Meran
Merano

       Brixen
Bressanone

Sterzing
Vipiteno
Bruneck
 Brunico

Schlanders
    Silandro
Neumarkt
        Egna

    Südtirol
Prov. di BZ

Landwirtschaft
Agricoltura

Prod. Gewerbe
Industria

Handel
Commercio

Gastgewerbe
Sett. alberghiero

Öffentl. Sektor
Sett. pubblico

Sonst. Dienstleist.
Altri servizi
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 werden hier nicht berücksichtigt 

* I disoccupati iscritti in cerca del primo impiego e le
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di Bolzano, non vengono qui considerati

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro

 

Bei der von den eingetragenen Arbeitslo-
sen angestrebten Position überwiegt, wie 
schon in der Vergangenheit, die Beschäf-
tigung als Arbeiter, dabei setzt sich die 
Tendenz zu Facharbeiterstellen fort, bei 
den Frauen ebenso wie bei den Männern: 
Insgesamt ist der Prozentsatz der Fachar-
beiter innerhalb von 7 Jahren von 39% auf 
49% gestiegen, während sowohl der Pro-
zentsatz der einfachen Arbeiter als auch 
der der Angestellten von 30% auf 25% 
sanken. 

 Per quanto riguarda gli iscritti per qualifica 
desiderata, prevalgono come in passato le 
professioni non impiegatizie e continua la 
tendenza verso le mansioni qualificate, sia 
tra le donne che tra gli uomini: 
nell’insieme la percentuale di operai quali-
ficati è passata nell’arco di 7 anni dal 39 al 
49%, mentre sia la percentuale di operai 
generici che quella degli impiegati sono 
passate dal 30% al 25%. 

Ein Blick auf die Beschäftigtenzahlen zeigt, 
dass die Zahl der in die Arbeitslosenlisten 
eingetragenen Arbeiter im Verhältnis zu 
den beschäftigten Arbeitern dreimal so 
hoch ist wie der relative Anteil der arbeits-
los gemeldeten Angestellten. 

 Tenuto conto dei dati sull’occupazione, in 
proporzione ai lavoratori dipendenti con 
la stessa mansione il numero di operai 
iscritti nelle liste di disoccupazione è il 
triplo rispetto agli impiegati.  
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Tab. 4.9 

Eingetragene Arbeitslose nach gewünschter Qualifikation und Geschlecht — 2011 

Disoccupati iscritti per qualifica desiderata e sesso — 2011 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

 

Männer 

Uomini 

Frauen 

Donne 

Insgesamt 

Totale  

 N % N % N %  

Angestellte  795 20,1 1 455 29,2 2 250 25,2 Impiegati

Facharbeiter 2 081 52,6 2 291 46,0 4 372 48,9 Operai qualificati

Hilfsarbeiter 1 060 26,8 1 211 24,3 2 271 25,4 Operai generici

Lehrlinge  20 0,5  21 0,4  41 0,5 Apprendisti

Insgesamt 3 956 100,0 4 978 100,0 8 934 100,0 Totale

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro

 
Tab. 4.10 

Eingetragene Arbeitslose nach gewünschter Berufsgruppe — 2011 

Disoccupati iscritti per categoria professionale desiderata — 2011 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

 N %  

Höhere Berufe  237 2,7 Professioni di alto profilo

Mittlere technische Berufe  767 8,6 Professioni tecniche intermedie

Angestellte 1 115 12,5 Impiegati

Berufe im Handel  723 8,1 Professioni nel commercio

Berufe im Gastgewerbe 1 924 21,5 Professioni nel settore alberghiero

Andere Dienstleistungsberufe  635 7,1 Altre professioni nei servizi

Handwerker, Facharbeiter, Landwirte  773 8,7 Artigiani, operai specializzati, agricoltori

Anlagenführer, Monteure  448 5,0 Conduttori di impianti, montaggio

Hilfspersonal 2 271 25,4 Personale non qualificato

Lehrlinge  41 0,5 Apprendisti

Insgesamt 8 934 100,0 Totale

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro 
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Was die Dauer der Eintragung anbelangt, 
so waren 2011 laut den Daten des Ar-
beitsservice im Schnitt 2 072 Personen 
langzeitarbeitslos gemeldet, das sind 23% 
der gemeldeten Arbeitslosen. 42% der 
Eingetragenen waren hingegen weniger 
als drei Monate lang arbeitslos gemeldet. 

 Per quanto concerne la durata di iscrizio-
ne, secondo i dati del Servizio lavoro, nel 
2011 si sono registrati in media 2 072 
disoccupati di lunga durata, equivalenti al 
23% del totale degli iscritti. Il 42% invece 
era iscritto da meno di tre mesi.  

 
Tab. 4.11 

Eingetragene Arbeitslose nach Dauer der Eintragung und Geschlecht — 2011 

Disoccupati iscritti per durata d’iscrizione e sesso — 2011 

Jahresdurchschnitt • Media annua 

 

Männer 

Uomini 

Frauen 

Donne 

Insgesamt 

Totale 

 N % N % N % 

Unter 3 Monate 1 608 40,6 2 142 43,0 3 751 42,0 Meno di 3 mesi

3-6 Monate  652 16,5  945 19,0 1 597 17,9 3-6 mesi

6-12 Monate  617 15,6  897 18,0 1 514 16,9 6-12 mesi

1-2 Jahre  533 13,5  631 12,7 1 164 13,0 1-2 anni

2-5 Jahre  425 10,7  293 5,9  718 8,0 2-5 anni

Über 5 Jahre  121 3,1  70 1,4  190 2,1 Oltre 5 anni

Unter 1 Jahr 2 877 72,7 3 985 80,1 6 862 76,8 Meno di 1 anno

1 Jahr und mehr 1 079 27,3  993 19,9 2 072 23,2 1 anno e più

Insgesamt 3 956 100,0 4 978 100,0 8 934 100,0 Totale

Quelle: Arbeitsservice Fonte: Ufficio servizio lavoro

 

Als Langzeitarbeitslose gelten Personen, die 
seit über zwölf Monaten beim Arbeitsservice 
eingetragen sind. 

 I disoccupati di lunga durata sono le perso-
ne iscritte al Servizio lavoro con status di di-
soccupato da oltre 12 mesi. 

Langzeit-Arbeitsuchende sind Personen, die 
laut den Kriterien der Arbeitskräfteerhebung 
seit über zwölf Monaten auf Arbeitsuche sind. 
Die Langzeitarbeitslosenquote ergibt sich aus 
den Langzeit-Arbeitsuchenden je 100 Er-
werbspersonen. 

 I disoccupati di lunga durata secondo i cri-
teri della rilevazione delle forze di lavoro 
sono persone alla ricerca di un’occupazione 
da oltre dodici mesi. Il tasso di disoccupazione 
di lunga durata è ottenuto dal numero di di-
soccupati di lunga durata ogni 100 forze di 
lavoro. 
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Die folgende Grafik enthält einen Ver-
gleich der Langzeitarbeitslosenquoten 
zwischen Südtirol und den italienischen 
Großregionen. Im Vergleich zur allgemei-
nen Arbeitslosenquote erscheinen die 
geografischen Unterschiede deutlich aus-
geprägter. 

 Il grafico seguente illustra un confronto 
dei tassi di disoccupazione di lunga durata 
tra la provincia di Bolzano e le macrore-
gioni italiane. Rispetto al tasso di disoccu-
pazione generale, le differenze geografi-
che appaiono molto più marcate.  

 
Graf. 4.12 

Langzeitarbeitslosenquote nach Geschlecht, regionaler Vergleich — 2011 

Tasso di disoccupazione di lunga durata per sesso, confronto regionale — 2011 
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Eine wichtige Rolle im Bereich der Arbeits-
losigkeit spielen jene Arbeitnehmer, die 
auf Grund von Krisensituationen in Unter-
nehmen einer Entlassung ausgesetzt sind. 
Ist die Personalreduzierung auf Schließung 
bzw. Umwandlung des Unternehmens 
zurückzuführen, so kann man auf die Mo-
bilitätslisten zurückgreifen. 

 Nell’ambito della disoccupazione ricopro-
no un ruolo importante anche tutti quei 
lavoratori che a causa di particolari situa-
zioni di crisi aziendale si trovano a dover 
affrontare un licenziamento. Quando la 
riduzione del personale è dovuta a cessa-
zione o trasformazione dell’attività 
d’impresa è possibile ricorrere all’istituto 
della mobilità. 

Die negative Entwicklung einiger Wirt-
schaftssektoren hat dazu geführt, dass die 
Zahl der in die Mobilitätslisten Eingetra-
genen in den letzten Jahren deutlich an-
gestiegen ist, insbesondere seit dem Be-
ginn der aktuellen Wirtschaftskrise. 

 L’andamento negativo di alcuni settori 
economici ha fatto sì che il numero degli 
iscritti alle liste di mobilità sia aumentato 
notevolmente negli ultimi anni, soprattut-
to dall’inizio della crisi economica.  

 
Tab. 4.12 

In den Mobilitätslisten Eingetragene nach Geschlecht — 2000-2011 

Iscritti alle liste di mobilità per sesso — 2000-2011 

Bestandsdaten, Jahresdurchschnitt • Dati di stock, media annua 

 Männer Frauen Insgesamt  

 Uomini Donne Totale  

2000  182  286  469 2000

2001  194  267  461 2001

2002  235  300  534 2002

2003  283  335  618 2003

2004  346  364  710 2004

2005  507  462  969 2005

2006  521  535 1 056 2006

2007  509  520 1 029 2007

2008  603  489 1 092 2008

2009 1 229  643 1 872 2009

2010 1 329  891 2 220 2010

2011 1 213  914 2 127 2011

31.12.2011 1 171  879 2 050 31.12.2011

31.12.2011 Trentino 3 295 1 661 4 956 Trentino 31.12.2011

Quelle: Arbeitsservice, Osservatorio del mercato 
del lavoro P. A. Trento 

Fonte: Ufficio servizio lavoro, Osservatorio
del mercato del lavoro P. A. Trento

 

Ende 2011 waren 2 050 Personen einge-
tragen. Dies ist ein wesentlich niedrigerer 
Wert als jener in der Provinz Trient. In den 
vergangenen zehn Jahren ist die Zahl der 
Eingetragenen in der Mobilitätsliste be-
trächtlich gestiegen und hat seit Mitte 
2009 die Schwelle von 2 000 überschrit-
ten. 

 A fine 2011 risultavano 2 050 iscritti, un 
valore nettamente più basso di quello 
della provincia di Trento. Rispetto a 10 
anni prima, il numero degli iscritti alle liste 
di mobilità è notevolmente aumentato e 
da metà 2009 ha superato la soglia 2 000.
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Weitere Krisensituationen in Unternehmen 
und somit Personalprobleme können mit 
der Lohnausgleichskasse bewältigt wer-
den, die zur zeitweiligen Reduzierung von 
Personal bei Produktionsschwierigkeiten 
vorwiegend von Unternehmen im produ-
zierenden Gewerbe angewandt wird. 

 Ulteriori situazioni di crisi aziendale, e 
quindi di conseguente difficoltà occupa-
zionale, sono immediatamente riconosci-
bili anche attraverso l’osservazione di un 
altro fenomeno, ovvero il ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, che consiste nella 
sospensione temporanea di personale a 
fronte di temporanei disagi produttivi, 
attivabile principalmente da parte delle 
aziende del settore industriale. 

 
Tab. 4.13 

Lohnausgleichskasse: genehmigte Stunden nach Art und Industriezweig — 2011 

Cassa integrazione guadagni: ore autorizzate per tipo e ramo — 2011 

 
Stunden

Ore

%

Äquivalent in
Arbeitskräften*

Lavoratori
equivalenti*

 

Ordentliche Lohnausgleichskasse  354 027 10,1  171 CIG ordinaria

Maschinen- und Fahrzeugbau  89 276 2,5  43 Industria meccanica

Andere Industriezweige  264 751 7,5  128 Altre industrie

Sonderlohnausgleichskasse  877 560 25,0  425 CIG straordinaria

Baugewerbe 2 005 653 57,1  971 Edilizia

Außerordentliche Lohnausgleichskasse  273 026 7,8  132 CIG in deroga

Insgesamt 3 510 266 92,2 1 700 Totale

* Äquivalent in Arbeitskräften ergibt sich aus den gesamten 
 genehmigten Stunden, gebrochen durch 2 000. 2 000 ist 
 annähernd die durchschnittlich gearbeitete Stundenzahl  
 pro Jahr einer Vollzeitkraft mit 40 Stundenwoche. 
 Die Zahl gibt an, wie vielen Vollzeit- 
 Arbeitsverhältnissen die Leistungen  
 der Lohnausgleichskasse entsprechen. 

* Il numero dei lavoratori equivalenti è ottenuto dividendo la
somma delle ore autorizzate per 2 000. 2 000 è orientativa-

mente il monte ore lavorate in media in un anno da 
lavoratori a tempo pieno con settimana di 40 ore. 

Con tale cifra si può stimare a quanti rapporti di lavoro 
a tempo pieno corrispondono le prestazioni 

della cassa integrazione guadagni.

Quelle: NISF, ASTAT Fonte: INPS, ASTAT

 

Mehr als zehn Jahre lang, bis 2008, wurde 
von dieser Einrichtung – oder zumindest 
von der Genehmigung, darauf zurückzu-
greifen – in Südtirol recht sparsam 
Gebrauch gemacht; im Jahr 2009 und 
2010 jedoch stieg dieser Gebrauch außer-
ordentlich an und erreichte Werte, die mit 
jenen der 1980er bis Mitte der 1990er 
Jahre vergleichbar sind, als sich Bozen 
mitten in der Phase der Deindustrialisie-
rung befand. 

 Per più di 10 anni, fino al 2008, l’applica-
zione di questo istituto – o perlomeno 
l’autorizzazione ad applicarlo – in provin-
cia di Bolzano era abbastanza contenuta, 
raggiungendo però durante il 2009 e 
2010 valori straordinari, paragonabili a 
quelli degli anni ’80 fino metà anni ’90, 
con Bolzano in piena fase di deindustria-
lizzazione. 

In den vorhergehenden Jahren war nur im 
Bauwesen, für das es ein spezifisches Ge-
setz gibt, die Zahl jener, welche die Lohn-
ausgleichskasse beanspruchen, nennens-
wert. 

 Nel recente passato invece solo l’edilizia, 
per la quale esiste una specifica normativa, 
evidenziava numeri significativi. 
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Graf. 4.13 

Lohnausgleichskasse: genehmigte Stunden nach Industriezweig — 1980-2011 

Cassa integrazione guadagni: ore autorizzate per ramo — 1980-2011 

Ordentliche und Sonderlohnausgleichskasse, Jahressummen • CIG ordinaria e straordinaria, somme annuali 
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Quelle: Arbeitsservice (bis 1996), 
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Fonte: Ufficio servizio lavoro (fino al 1996),
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Während im Krisenjahr 2009 in Südtirol 
eine deutlich höhere Zahl von Stunden 
aus der Lohnausgleichskasse genehmigt 
wurde als in der Nachbarprovinz Trient, 
hat sich das Verhältnis nunmehr wieder 
umgekehrt. 

 Mentre nell’anno 2009, all’inizio della crisi 
dal confronto con la provincia di Trento 
emergeva un numero di ore di cassa inte-
grazione nettamente superiore rispetto 
alla vicina provincia, adesso il rapporto è 
nuovamente invertito. 

Die Zahl der 2011 im Trentino genehmig-
ten Stunden für die Lohnausgleichskasse 
lag um 50% höher als der Südtiroler Wert.

 Dal confronto con la provincia di Trento 
emerge un numero di ore di cassa inte-
grazione guadagni autorizzate inferiore 
del 50% nell’anno 2011. 

 
Tab. 4.14 

Lohnausgleichskasse, genehmigte Stunden: regionaler Vergleich — 2011 

Cassa integrazione guadagni, ore autorizzate: confronto regionale — 2011 

In 1000 Stunden* – In 1000 ore* 

  Ordentliche 
LAK Sonder-LAK

“außerordentliche 
Maßnahmen” Insgesamt

davon  
Baugewerbe 

  

  CIG ordinaria CIG straordi-
naria

“in deroga” Totale
di cui 

edilizia 
  

Südtirol  2 360  878  273  3 510  2 006 Prov. di Bolzano

Trentino  2 756  2 272  284  5 312  2 744 Prov. di Trento

Insgesamt  5 116  3 150  557  8 822  4 750 Totale

Quelle: NISF Fonte: INPS

 


